
Gasoli, il doppio ex: «Iniziai a Bologna 
ma il cuora è rimasto a Trieste» 
Reggiano, debuttò nel professionismo con la Fortitudo. «I cinque anni più belli della mia carriera 
li ho vissuti con i biancorossi. Mi ricordo Cavaliero ragazzino, bello rivederlo ora decisivo» 

Roberto Casoli in questa immagine sembra scherzosamente proteggere un giovanissimo Daniele Cavaliero 

» TRIESTE 

«Da Trieste non me ne sarei 
mai andato. L'ho sempre det­
to, non ci fosse stato il falli­
mento, mi sarebbe piaciuto 
restare fino alla fine della car­
riera». Roberto Casoli sfoglia 
il libro dei ricordi alla vigilia 
della semifinale play-off che 
metterà di fronte Trieste e For­
titudo Bologna. 

Due società che gli sono ri­
maste nel cuore: alla Fortitu­
do ha giocato tre anni all'ini­
zio della carriera, a Trieste ha 
vissuto gli anni della maturi­
tà, cinque anni intensi e bellis­
simi nei quali ha racimolato la 
bellezza di 175 presenze con 
1356 punti realizzati e una fa­
scia di capitano che è stato 
uno dei motivi di vanto della 
sua carriera. 

«Sono cresciuto a Reggio 
Emilia - ricorda - ma se devo 
parlare della società che mi 

ha lanciato nel mondo del 
professionismo non posso 
non pensare alla Fortitudo. La 
mia vita da cestista è nata a 
Bologna, poi, dopo le espe­
rienze a Rimini, Varese e in 
Grecia al Panionios la scelta 
di Trieste». Voluto da Luca 
Banchi, arrivò in prova per un 
mese dopo l'operazione alla 
caviglia e una lenta rieduca­
zione. «I cinque anni profes­
sionalmente più belli della 
mia carriera - ricorda Casoli -
un legame fortissimo con la 
città e la tifoseria che mi è ri­
masto nel cuore. Lunedì sera, 
guardando le immagini su 
Sky, mi sono emozionato. Bel­
lissimo il parquet chiaro, coin­
volgente lo spettacolo sugli 
spalti, decisivo l'apporto di 
un ragazzo a cui voglio bene 
come Daniele Cavaliero. L'ho 
lasciato ventenne che inizia­
va la sua carriera, l'ho ritrova­
to più maturo e decisivo in 

unapartita che lo ha visto pro­
tagonista». 

Tornando alla semifinale 
tra Alma e Fortitudo che parti­
rà lunedì, decisamente pru­
dente il parere dell'ex centro 
della Coop Nordest. «E' davve­
ro difficile fare un pronostico 
- sottolinea - perchè parliamo 
di due formazioni che dal 
punto di vista tecnico sono as­
solutamente competitive. 
Squadre complete, lunghe, 
con rotazioni importanti che 
possono permettersi di gioca­
re una serie dura e combattu­
ta gestendo al meglio il po­
chissimo recupero che c'è tra 
una partita e l'altra La Fortitu­
do, ribaltando il fattore cam­
po nella serie contro la De' 
Longhi ha dimostrato di esse­
re in grado di vincere fuori ca­
sa ma, certo, passare a Trieste 
sarà durissima. Un campo e 
un ambiente che conosco be-
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ne, non mi stupisco che dopo 
la sconfitta nella gara inaugu­
rale con Treviso, la formazio­
ne di Dalmasson abbia inanel­
lato una serie di diciannove 
vittorie consecutive». 

Una serie aperta, dunque, 
decisamente più combattuta 

di quella che, almeno sulla 
carta, vedrà la Virtus Bologna 
affrontare Ravenna. Che nei 
mesi scorsi ha vinto due volte 
contro le V nere ma che nella 
post season dovrebbe trovare 
certamente maggiori difficol­
tà rispetto alla stagione rego­

lare. «La sfida tra Alma e Forti­
tudo cercherò di seguirla an­
che dal vivo. Non so se riusci­
rò a venire a Trieste - conclu­
de Casoli - di certo mi organiz­
zerò per essere a Bologna ad 
assistere a gara-quattro», (l.g.) 

E EX DI OGGI 
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Andrea Pecile quando giocava con la Fortitudo Bologna 
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Michele Ruzzier ai tempi biancorossi 

Luca Gandini quando giocava a Trieste 
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